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OME SCIENTIFICO: 

HYACINTHUS ORIENTALIS 
Linneo 
 

SINONIMO: 

 
NOME COMUNE: 
Giacinto 

I primi H. orientalis, da cui derivano quelli orticoli 
attuali, furono importati dall’Asia occidentale a Padova 
nel 1590, secondo quanto scrisse il Mattioli (libro IV, 
cap. 48) nei suoi Commentarii, in sex libros, Pedacei 
Dioscoridi. Nel 1688, ne erano già state ottenute delle 
buone forme orticole, che Cosimo de’ Medici fece 
venire dall’Olanda per i suoi giardini. Erano però tutte a 
fiore semplice; per quelle doppie occorrerà aspettare 
un altro secolo. Ma come erano pervenuti in Olanda i 
Giacinti?  
 
Il Bossin, nella sua opera, Les plantes bulbeuses, 
riporta due versioni. Una vuole che una nave genovese 
carica di bulbi e di prodotti italiani d’ogni genere 
s’arenasse sulle coste olandesi. A poco a poco i marosi 
ruppero le casse contenenti i bulbi e questi, gettati e 
spinti dalle onde sulla riva, produssero radici e 
vegetarono: gli olandesi, attratti dalla bellezza dei fiori, 
ne fecero poi ben preso oggetto di commercio. L’altra 
versione vuole invece che gli olandesi, nelle loro 
escursioni commerciali lungo le coste orientali del 
Mediterraneo e dell’arcipelago, riportassero in patria i 
primi bulbi di Giacinto. Anche lo Hyacinthus ebbe, 
come il Tulipano, il suo momento di gloria: sappiamo 
che nel 1734, in una pubblica asta, un bulbo grande e 
8 piccoli della varietà Non plus ultra furono pagati 133 
sterline, 8 scellini e 6 denari. 

  

FAMIGLIA: Hyacinthaceae (Liliaceae) 
ORIGINE: Asia occidentale 
ALTEZZA: 15-30 cm 
FIORITURA: Marzo-Maggio 
  

HABITUS Erbacea perenne 

   

FOGLIA Lineare, canalicolata, 
verde chiaro 

  

RADICE Bulbosa 

  

 

  

   

 

  

 
 

Ripresa: località varie 
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All’inizio del XIX secolo un unico bulbo della varietà Rouge ébouissante fu 
pagato 83 sterline. Il genere fu battezzato dal Tournefort, e Linneo lo 
accolse nel 1737. Secondo uno studio filologico del Canini il nome 
Hyacinthus deriverebbe da una radice greco-albanese “giak” (rosso scuro, 
purpureo) e da un suffisso “inthos” che nei suoi composti significa pianta. 
La radice “giak" indicherebbe anche sangue, uccisione, e spiegherebbe 
così la creazione di quei miti di violenza e di sangue che pare siano legati 
a questa pianta. Il genere comprende oggi una trentina di specie, delle 
quali solo 3 sono estranee all’area mediterranea o asiatico occidentale, 
essendo indigene dell’Africa tropicale e meridionale. Il Baroni ne enumera 
5, diffuse nel nostro paese: H. fastigiatus, H. trifoliatus, H. ciliatus, H. 
romanus, e H. dubius e inoltre lo H. orientalis, che si è qua e là 
inselvatichito. Il profumo degli H. è quasi proverbiale, ma non tutte le 
forme profumano con la stessa intensità, alcune non hanno quasi odore, 
altre ne hanno troppo. 
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